Rotoli del Mar Morto: 
le profezie inedite ........ 


Era il 1947 quando un giovane pastore 
arabo, precipitando in una cavità sotterra- 
nea, trovava per caso una serie di giare, 
vecchie di venti secoli. Dentro, dei papiri 
e dei rotoli avvolti in un panno. La sco- 
perta si sarebbe rivelata di straordinario 
interesse per archeologi e biblisti. Si trat- 
tava dei famosi rotoli di Qumran, nell’o- 
dierna Cisgiordania, 870 scritti in ebraico 
e aramaico databili tra il 250 a.C. e il 70 
d.C. Nelle dodici grotte esplorate venne- 
ro alla luce rotoli di manoscritti di quasi 
tutta la Sacra Scrittura e i testi propri de- 
gli Esseni, una casta sacerdotale che in 
Palestina viveva separata dal Tempio di 
Gerusalemme, in attesa del Regno di Dio. 
I testi esseni gettano sulla figura di Gesù 
una luce nuova, a tratti non in linea col 
Magistero ecclesiastico; possono essere 
divisi in due categorie, biblici e non bibli- 
ci. Contengono commenti dell’ Antico 
Testamento, spiegazioni della Legge, leg- 
gi per la comunità, salmi di ringrazia- 
mento, benedizioni, testi liturgici, scritti 
sapienziali. Compaiono frammenti di 
ogni librò dell’ Antico Testamento, eccet- 
to il Libro di Ester (finora sono state iden- 
tificate 19 copie del libro di Isaia, 25 co- 
pie del Deuteronomio e 30 copie dei 
Salmi), ognuno dei quali contenenti ine- 
dite profezie. L'aspetto biblicamente più 
interessante riguarda l’inedito Isaia. che 
si scopre aver predetto con millimetrica 
precisione e con quattro secoli d’anticipo 
tutte le fasi della vita di Gesù, qui deno- 
minato “Nezer”, cioè rampollo ma anche 
Nazareno: c’è la fuga in Egitto, l’incontro 
con un precursore (il Battista), i miracoli, 
un “amico traditore”, la condanna a mor- 
te, l’intercessione per i malfattori croce- 
fissi assieme a Lui e persino la sepoltura 
nella “tomba di un ricco”! 

Ma nei Rotoli vi è molto altro ancora. 
Alcuni di questi scritti, pubblicati per 
esteso solo dopo il 2002 con il beneplaci- 
to del Vaticano e delle autorità israeliane, 
tratterebbero nello specifico di profezie 
della fine dei giorni, allorché le forze del 
Bene sconfiggeranno quelle del Male e, 
diversamente a quanto comunemente si 
crede, i puri non andranno in paradiso ma 
torneranno in Eden, in pratica allo stato 
beato, non spirituale ma corporeo, pro- 
messo ad Adamo. La comunità di 
Qumran, come del resto i primi cristiani, 


credeva infatti di vivere ed operare negli 
“ultimi tempi”, in attesa dell’intervento 
definitivo di Dio che avrebbe ristabilito la 
giustizia e annientato l’empietà. Per pre- 
pararsi al combattimento finale con le 
“forze del male”, gli Esseni, autori dei 
manoscritti del Mar Morto, vivevano nel 
deserto ed interpretavano le Scritture, ri- 
ferendo passi profetici dell’Antico 
Testamento alla loro epoca. Predicavano 
che un giorno i figli della luce avrebbero 
combattuto, con l’aiuto di Dio, contro i fi- 
gli delle tenebre, vincendoli e stabilendo 
su Israele e sul mondo intero un’era di 
giustizia e di pace. E non solo. Nei Rotoli 
compaiono inedite profezie di Ezechiele, 
Geremia, Isaia e Daniele, che non si tro- 
vano nella Bibbia. Si parla di esseri ange- 
lici che si oppongono, come fanno già i 
diavoli, alla realizzazione del progetto di 
Dio nella storia e si cita un “Maestro di 
Giustizia” che verrà perseguitato da un 
“membro illegittimo del sacerdozio” (il 
“prete malvagio”) e messo a morte (un ri- 
ferimento all’insolito decesso di papa 
Luciani?). Il Rotolo di Isaia, che è com- 
pleto rispetto alla versione di cui sinora 
disponevamo, è considerato dagli storici 
“di massima importanza” ed insiste sul- 
l’avvento di un “Messia trionfante”, dopo 
la venuta del “Messia sofferente”. Fra le 
3300 profezie sinora decifrate nei Rotoli 
vi sono dei riferimenti che, per quanto ge- 
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nerici e calati nella visione geografica 
dell’epoca — circoscritta al solo 
Medioriente — sembrerebbero riferirsi ai 
giorni nostri; sono generiche e dunque di 
non facile interpretazione, ma alcune par- 
rebbero essersi puntualmente avverati ne- 
gli ultimi cinquant’anni: l’inedito 
Geremia prevede un attacco agli israelia- 
ni da parte dei babilonesi (i moderni ira- 
cheni di Saddam Hussein); Ezechiele, che 
in alcuni passi sembra preannunziare le 
conquiste di Alessandro Magno, parla 
della distruzione e del saccheggio 
dell’Egitto e della sua fine come Regno, 
quasi a presagire il destino del moderno 
Egitto di Sadat e Mubaraq, impoverito 
dalle guerre con Israele; cita poi la “fine 
della città di Tiro” ed il fatto che essa non 
verrà mai più ricostruita. Tiro si trovava 
nel moderno Libano, la Svizzera del 
Medioriente oggi ridotta ad un cumulo di 
macerie dalla guerriglia di Hezbollah. Le 
330 profezie di Daniele risultano partico- 
larmente accurate: previde l'avvento del 
Messia 483 anni dopo la ricostruzione di 
Gerusalemme, vale a dire nel 15 d.C., an- 
no in cui Gesù entrò trionfante a 
Gerusalemme durante la Pasqua. Ma tut- 
te insistono su un unico elemento: l’im- 
minente ritorno del Messia trionfante. Al 
riguardo, al momento le autorità israelia- 
ne non hanno comprensibilmente rila- 
sciato altre informazioni... 


